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Si concludono oggi a Roma i lavori del coordinamento nazionale 

I delegati Montedison discutono 
le richieste per la trattativa 
La bozza di piattaforma all'esame di riunioni di settore (chimico, fessile, meccanico, commercio) • Al centro della vertenza integrativa i pro
blemi degli investimenti e dell'occupazione - Richiesta una nuova politica per la chimica - E' urgente definire l'assetto proprietario del gruppo 

Con un vero piano agricolo-alimentare 

Il nostro deficit con 
l'estero può essere 

ridotto di 1500 miliardi 
. I calcoli della Alleanza dei Contadini nella annuale conferenza stampa 
Attilio Esposto annuncia un incontro-dibattito ~rr. ruolo dell'agricoltura 
« tra sviluppo e inflazione » - Manifestazione di massa il 16 febbraio 

Sul futuro 

dell'ente 

Mercoledì 

il Senato 

ascolterà 

il commissario 

dell7 Egam 

INTERVISTA CON FORTE 

I pericoli 
dei discorsi 

a senso unico 
sul costo 

del lavoro 

Perché tanto accani
mento sulla scala mobi
le e tanta sottovaluta
zione delle disponibilità 
che il sindacato ha mo
strato sulle liquidazioni. 
sulla contingenza « ano
mala » e su altri aspetti 
del costo del lavoro? Lo 
chiediamo al professor 
Francesco Forte che ol
tre ad essere un econo
mista. e anche, quale pre
sidente della Tescon, un 
importante « imprendito
re» pubblico nel settore 
tessile. 

Dnei che è una '-colta 
e l a m i t a alla rovo«n<. e 
insieme di .ncoraggiamen-
to corporativo Un'et te Ni 
prece cupazione di non toc 
care 1 .supeipro'etti della 
scali mob.le. i tuteiat. da 
congegni piivilegiati i .ni 
ppri!t|u:d;mrii. 

K' una n.ental.ta tipi a 
della ciasse al pou-.v. 
con questo u n i vogi'.> 
pero di. e clic ul i 'm'e. n.> 
di quelle stesse catego
rie neri ci .sia una dispo
nibilità e- un senso d: re
sponsabilità molto ma li
gio, e. 

K c'è poi dell 'altro: la 
pretesa, in fio dei ertiti. 
d: cent ama re ad ave. e 
svalutazione ed inflazio
ne. ma senza che vi s,a 
più l'ostacolo della .sca
la mobile di mezzo: in
sieme alla pretesa. peri
colosissima m que.sta la-
se. di n t i t m u a r c tietlu 
valanga infernale della 
spesa pubi)! ea. In 50 
stanza u tparerebbe del 
tentativo. maccettabiìe. 
di ridai re 1 salari per 
aver di t i t to a fare più 
disavanzo pubblico. di 
scaricare 10 somma sui 
30 nina ni.liiiidi di salari 
nell 'industria 1 70 111.la 
miliardi di .spesa pubblica. 

Ma le pressioni inter
nazionali? Le condizioni 
poste del Fondo moneta
rio a proposito di scala 
mobile di cui si parla 
tanto? 

Non so come stiano le 
cose adesso So pero -he 
:o passato fu Io stesso 
governo italiano a suz-
fferirc le proposte che il 
Fondo monetario avreb
be fatto. E' avvenuto e ro 
la « lettera d'intenti > 
firmata dopo la crisi pe
trolifera e. prima anco
ra. è avvenuto nel '64. In 
entrambi ; casi la cura 
suggerita — u-ija bru-ca 
deflazione — risultò or-

».4fep $>$ . 
"f<i • > - ' 

rata, e ne derivarono buo 
nu par'.e dei guai succes
sivi Del cesio mi pa
re che possa .servire da 
ìnsosi lamento il ca<-o 
dell'econuni.a lir.t.inn. 
c a < h«* s p " S i O s. ( i t a a 
tito'o d. esempio, l. :.-
su.tato d: qu.ndici anni 
di defla/irtie e stalo lo 
avere si bassi salari. ma 
anche un pio.es io rii 
oosoieseenza nell'imi li
s ina . senza <he per que
sto sia pero cessata la 
ini Iasione. 0 : a evo la 
lettela d 'uveu ' i hanno 
ot tenuto un n i e n t e pre
stito dal FMl. ma starei 
boi a t t o i t o 1 dire che 
per questa via hanno » 1-
.solto 1 loro piob'emi. 

Allora lei concorda con 
l'ocinani^ ir ì -»*• f ***• rv* tt -» 
• « . - . . . j . . . . . . . . ..&•>•«». . . . . . . . . 

anche al recente conve
gno del CESPE — di cer
care una 1 terza via ». 
che non sia quella fon
data sull 'alternativa tra 
inflazione e recessione7 

N >n MI <• M no .n gì.» 
do di dare una i i s p . - t i . 
Forse non c'è una v.a .11 
ti ''incelili. S i \n : o ri; • 
1 n.i politica " e.a- ... a -> 
di deflazione indiscrmnn 1-
ta provocherebbe di per 
.se — pei quanto parados
sale possa .-embrare 
effetti mfla/K n.stici K 
.a cosa peggiore «a:ebbe 
appunto avere insieme .a 
deflazione, ceti tutte !e 
conseguenze che compor
ta su! pi; «10 produ't .vo. 
e l'inflazione. E questo 
somiii.ir.-.i non verrebbe 
ce-to impedito dall'eliiiii-
naziciie tlella scala mo
bile. si trat terebbe sem
mai per alcuni -e t ton di 
un inceri».vo a perseguire 
questo disastroso accop
piamento di calamita. Un 
s.gr..f.cato opposto avreb
be :nve e r durre l'mf'a-
/ une med.ante lì r.-anu-
mento del bilancio pub-
bl.co — e con manovre 
anche più do-ate. ma più 
tempest i le d: quanto ni 
sia fatto finora - acrom-
pacnato a quelle modifi
che strutturali delle d.-
s'orsioni nel costo del la
voro del tipo di ni|i''l(> 
che (riustamente i stnria 
cati propongono. E pro
prio un tale più concreto 
seano che ci stiamo av-
v. indo a'ia soluzione dei 
nostri problemi pò» rem 
mo far valere, con p u 
credibilità, nelle sedi in
ternazionali. 

Siegmund Grnzberg 

Oggi nuovo incontro 
fra Fulc e Pirelli 

Ne! nii:ii-T.:s:o di ogg\ nel
la sede del.a Confinrtu-lrn a 
I tomi, r.prendono '.e : rutta: -
ve fra : rappresentar.", de.la 
Fulc (federazione lavoratori 
chimici» e : dirigenti della IV 
relli. A! centro del confronto 
!a def.n./.one de", co*, t.nio. 1,1 
P.re'.l: ha infatti d.s . lero lo 
Accordo relativo al c o : m i o 
e qa.nri: a la .- 1 » r . i u:u 
z.one a imi ile e a. :>v r.. .n 
economa t ss t t i n ha.-.' a"e 
voriaz.c.n: c c i m.'i *r.-. «.o-tra: 
tua'.; e della ce:-.*. .r.gvr.ra. 

Nell'ultimo iiron".:.-! : a e 
par;:, una derma d. g.-i.n. 
fa. la P.rc".".; sembra-. 1 aver 
abbandonato '.e sue pv.z.oi i . 
d; intraiis.gcnza d..V.c-:ran 
do una :n.«g-g.ore d^-pon.b.-
l;là a! confronto sulla base 
delle proposte formulate da' 
coordinamento s.ndacale e 
dalla Fulc. 

I sindacati eh .edono fra 
l'altro ci\? non venera messo 
In d-seus-v.one qut . i to matu
rato ne". 1975 t.a P..e'.l. :n-

ve-'-e si d rh . a r .ua d.-p^.sta 
a. p u à mento solo d: una 
pirte» p r o c e d e n d o p *ro ad 
una diver-i d.-*-ibuz.one d°! 
la massa sa'.ar.a'.e co.np'c.,, 
va in sens i e g u a l i t a r i e i>* 
rcqmt.vo m^rl m*e la rei ./-
.'.u.one d^l cottimo d. qu i ' 
f.ca. un p ù p?req:v.o n p 
p i n o tra gu.idagno d. •.-•"* 
mr> e prem: <1 e.'c.ìei: 1 ' i 
r"i.\r ' .vi.i .n de", '^v.r. o ci 
o.odaz o::e f a OTV-Ì . •• .:». 
p.ez '.:.. e r.d..-tr.bj„\iio '.« 
quota r . m m e n ' e ..i u.ìa e fra 
tibiale p?r f i f . 

F.:.c e con.-. "̂.. d. taobr.ca 
hanno d ̂ n ira*o an he ..1 
loro d.spon.b.'.ita a pr.ir.^derc 
ad una sost in.7.ale ni>d : e.-. 
de. mecca 11'--rn: e de. a d.na 
m.ca de: sruadairr. d. cott.-
mo per def:n:re una nuova 
s t ra t tura de" s a a r . o anche 
:n rapporto a: :v.:o\. mode".'.. 
d: o7ZAiV7?-\.' one de", lavoro 
In prev.s.one del . ' . r rcntro 
od e r i o :". coord. .lamento na-
z onale P.re'.l: ?• -% r-.in.to 
:er: f:no a s r r i .no'tr.iia 

Intervento dei sindacati 
per l'Andreae Calabria 
I rappresentanti del sinda

cato tessi!: (Fu'.ta) e della 
Federazione Cgil. C:sl. U:l so
no nuovamente intervenuti ;e 
ri matt ina pre.sso :'. eoverno 
per sol'.ec.tare la rapida so'.u 
z-.one della vertenza del s rup 
p i Andrcae Ca'.abr a che .-,. 
trascina orma, da d.veri. 
m?.si 

Una de!e?az:on? s:nda;a'.e 
(Dido. per la Federazione uni 
t ana e Cremanti e Quat t ruc . . 
per la Fult.i» .<: è incontrata 
con ti sottOiC£retar:.i al B.-
'.anc:o Oddi. Nel cor^o d;l 
l'incontro — e detto in un 
comunicato sindacale — « e 
stelo accertato ohe .n:z.ati\e 

ì «ono in cor^o da parte della 
' GEPI per la ccfìnizicne d. 
j u n i proposta risolutiva che 

dorrebbe essere presentata a: 
pr.m. d: febbraio :n s^de so 
\ernat .va ai s.ndacat. >. Il ?o 
\crr.o .s; e intanto .inpcirn.ito 
ad assicurare per . .neii d: 

! s e m a i o e febbraio le oondizto-
! ;:. r..ianz:arie necejì ìr .e per 

:. prc-ecu nt-enM delle at t .v . 
ta produttive e :! regolare pa
gamento de: salar. 

Per quanto r iguardi .0 sta
b i lmente d: Ceprar.o è .-tato 
chiesto, dai sindacati, un a p 
posito incontro «.on la Gepi 
in sede m.n^ter iale . L'incon
tro dovrebbe essere convocato 
ne: pross.mi giorni. 

Da ieri 175 delegati sinda
cali più 1 rappresentanti di 
diverse organizzazioni lenito-
iia'.j ->ono r.un.t. a Roma per 
mettere a punto la piattafor
ma per la (ontraitazione in 
tcriat iva ccn la Monteclisf.n 
La prima giornata, dopo una 
brevissima ìntioduzione del 
compagno Sei^.o Garavini, 
A« di t tai 10 conledeiale de'.a 
C'^.l. a rome dei'a Fedeia 
/.une un.tar.a. e stala mteia-
mente dedica'a ad un appro 
londiiranto dei u mi indicati 
dalla bozza di piattaforma 
frutto ci un amp o dibattuto 
lia 1 lavoiator. del gruppo. 
1 avori ->. -.0110 ciu.nd. ar i . 
co ali per commis..ioni. una 
per ogni settore prudutt 'vo in 
e li la Montedison e pi esen
ti cnimico. te-^ile metal-
ine. can.co e commerci) 

Saia nella 4.01 nata di OJ»'. 
che il dibatti to in assemblea. 
api to da un intervento del 
.segretario (ontederale Raven
na 1 Ui! » per conto ck-!'a Fé 
delazione unitai .a . opeiera 
qucl.i n'ces-iaiia sintesi cne 
dovrà portare- alla del 1:11/.one 
d. una p.attatorm.i un.ca p >r 
tutto 1! gruppo senza pero ap 
p.a t tne , ma anzi valoii i /ando 
le specificità di oirni ain^olo 
.settore merceolog.co e con
trat tuale eh ognuna delle 
quattro categorie. E' infat»:. 
que-ta della Montedison. la 
pruina vertenza ci gruppo che 
investa problemi ìntercatego 
r.ali e ai terset tonali anche 
.se un peso preponderante è 
n-etvdto ovviamente all'indù 
stria eh.mica 

I! discoi-.o nella messa a 
punto deila piattaforma che 
M I - I v e^1-' M i v i ' - l . i i i p p t i o o r 
cupa/ione soprattutto 111 dire 
zìi ne Mezzogiorno, muove dal 
l)eso. detei minante, cne la 
Montedison ha nel settore del 
la cumula e dal ruolo cut* 1 
suoi indirizzi produttr. i pos
sono ii.cc-are e già giocano 
m questo comparto industria
le di primaria importanza per 
l'econom a del paese. Otr^i si 
assiste ad un disimpegno del
ia Montuhson t\.i alcuni set
tori piocijttivi (quello dei fer 
tilizzanti in particolare» e alla 
concenti azione dei .suoi sforzi 
in comparti ristretti della pro
duzione. Scelte che hanno già 
avuto conseguenze negative 
sull'occupazione e sugli inve
stimenti e che 111 futuro — 
a g.udizio dei sindacati — po
trebbero produrre « un attac
co generalizzato all'occupa
zione ». peggiorare le possibi
lità di scambio della econo
mia italiana sul mercato in 
ternazionale e. soprattutto. 
condizionare (in notevole mi
sura già oggi ciò avviene) «irli 
orientamenti complessivi di 
svilunpo dell'industria chimi
ca :tal.ana ». 

Di fronte a questi orienta 
meni: e condizionamenti del
la Montedison. la linea del 
sindacato punta esplicitamen
te ad un programma per la 
chimica, che recuperi definì 
t ivamente l'autonomia e'o! 
l'Eni nel settore e si basi 
più in generale sull'apporto 
t'el'a chimica pubh'ica e quin
di della stessa Montedison. 

Da qui scaturisce :I proble
ma di fondo che costituirà 
uno degli elementi principali 
di az.one di tut to il movi
mento sindacale e non solo 
delle categorie interessate ne! 
corso anche della vertenza 
integrativa: la def.nizione 
dell 'assetto proprietario de! 
gruppo. Infatti — si afferma 
nella bozza di piattaforma — 
l'inserimento delia Montedi
son nel s.stema delle parteci
pazioni stataii « raporesenta 
:'. punto di riferimento per la 
(•-finiz.one e l'attuazione di 
;.n pro?ianima cne s. iwsa sul
lo stretto coordinamento fra 
le :mpre.*-e pubbliche e coin
volga. partendo da: nodi o-
bicttivi dell'intreccio produtti
vo. !':n:ero s:eterna delle im
prese operanti nei settore». 

Per una '. politica aiterna-
t:va della cnimxa >> 1 sinda
ca:: .nd'.cano tre cr : ten fon
damental i : perseguire una r:-
riuz.one co:: ; .stente de. defic.t 
comrmre.alc. recuperare nuo
vi ma r J in : di autonomia tec
nologica: intervenire attiva-
n-.-.-n:e ne. processi d. trasfor-
maz.one dei settori debo.i 
ir.cr. .nternaziona'.;7z-tt:i del 
sistema produttivo ita! ano m 
una scelta chiara r*< sviluppo 
de! Mezzogiorno. 

Tut to ciò richiede un .mpe-
gno prioritario per .0 sviluppo 
della ricerca industriale .n 
co.laborazione con il CNR 
• Centro nazionale ricerche» e 
le un.vers.tà. Alla Montedi
son si iichiede. :n questo 
campo, di J va.or:zzare app.e-
r.o .e s t rut ture decentrate nel-
.e a.v.Sion, e nelle singole 
aree prcdu::.ve •> e ia co--ti-
tuz.one d: un centro di ricer
che a Napoli. C.ò significa 
anche arrivare — come r; 
ch.ede il sindacato — ad un 
4. drastico conten.mento > del
le iniziative orientate ad una 
espansione indefinita delle ea-
pac.tà procVjtiive net settori 
d: base per puntare alla qua* 
iif.caz:one in particolare d: 
tre settori: fert.lizzant:, eh:-
mtco-tess..e «in stretta con
nessione con quello meccani
co». farmaceut.ca. 

In particolare 51 chiede un 
rilancio e una r:qual.f:caz:ono 
rie', comparto ter:...zzanti :n 
re.az.one alle e-i>renze de..a 
agricoltura .taliana e mediter
ranea e m questo campo una 
d modifica profonda del siste
ma d: distribuzione dei pro
dotti finiti che affermi il ruolo 
crescente delle Regioni e rea
lizzi garanz.e di conferimento 
all 'agricoltura associata ». 
Per il settore commercio il 

sindacato intende discutere i 
processi di risiiutturazione 
della Stanca (23 mila dipen
denti» con particolaie rifer
mento agli organici (recen 
temente sono -• a11 minacciati 
•"> mil.1Lirtj^i-nzianif ni. > a l a 
mobilita l'amb.ente l'orna 
nizzazione de! lavoro. •; i n n o 
e la nuova struttura d».'a -.0 
e età di di-tribuz ime !•, po' 1 
ti'-a (I.-. D M / / . , la e'.mina-
zione di tutti «li elemc-n*. spe 
calativi e nai.iss.tai. 

Sul piano sa 'anale la Ixwa 
d. piaUafoima, a t tua 'mente 
in discuss'nne è onci i 'a ' i s 1 
ent ta mon anco:a defn.te» 
coerenti con le ndicaz.oni 
del movimento e con moclal 
tà conispondenti ai prob'emi 
di s t iut tuia .-alana'e •): onr. 
di otrn categor'a Per quar to 
tiguarda 1 e hinrci. .11 ba**e 

agli orientamenti scaturiti al-
• l'as-emblea di Fnen /e s' r: 
j cerca il superamento dell'at-
I tj . i 'e st iuttura salariale, h i 
1 -ata su-'U automatismi, per 
1 pun 'are s\i t rat tamenti « ba 
I s i ' i cu un lato sulla sempre 
I p.u ampia e concreta logica 
I eir.u. t ir i e dal l ' i . ' ro su!l 1 
, remunerazione della profe.s 
j ='onai'tà <) Da qui la disponi 
j b lita anche ad una rev..sione 
! degli automatismi che attual-
1 mente incidono su' premio d' 
I produzione La revisione de! 

pi-Miiio d. produzione (sul pia-
i no quanf.tat 'vo si tratterà in 

p.at.ca di un rinnovo « fi-,10 
| lo.'ico .) dovrà e.sseie pero 
1 aftrontata contestualmente al 
' la def.niz.one dell'assetto del 
' le classifiche. 

! Ilio Gioffredi 

fri breve' } 
Z2 A C C O R D O ENEL-AGIP PER LA G E O T E R M I A 

L'ENEL e l'Airip hanno concordato di promuove!e una 
attività congiunta di ricerca per il reperimento e la utilizza 
z.one a fini energetici d. fluid' del sotte.suolo .n »iree del te::.-
tono nazionale non ancoia interamente esplorate. Allo scopi» 
hanno pi esentato domande di penne,si di m e n a per due 
zone situate nell'alto Lazio e in Campania 
I H S E M I L A V O R A T I BRASIL IANI PER L'ITALIA 

E' stato inauguiato nello Stato di Mspmto Santo in 
Brasile uno stabilimento siderurgico che piodurra ogni anno 
tre milioni di tonnellate di < pellets», un minerale di ferio 
agglomerato a «.aldo, e che e stato costituto per iniziativa 
della Finsider e di una società brasiliana La maggior parte 
dei semilavoiati del nuovo impianto servirà ad alimentare 1 
centn .suleiurgici Italsider di Coinighano. Taianto, Bagnoli 
e Piombino. 

T Ì T ^ l ^ J T T T T \ T P O P T I ^ O A T R T P ^ l T i r Lavoratori delle industrie tessili convenuti a Trieste 
1 X J O O A l J l A l i ^ / V / I \ l - . L i V / r V I I V l L i U l L * dalle città della Venezia Giulin, hanno manifestato ieri 
in difesa dell'occupazione. Al centro della protesta la difesa dell' occupazione minacciata dalla ristrutturazione: sono in 
pericolo, difatti, circa duemila posti lavoro in numerose aziende, tra cui la Bloch. Ai lavoratori in lotta ha parlato il com
pagno Molinari, segretario nazionale della F ILTEACGIL. NELLA FOTO: un momento della manifestazione 

Aperta la discussione sulla piattaforma di gruppo 

IL RILANCIO DELLA SIDERURGIA 
AL CENTRO DELLA VERTENZA FALCK 
La crisi degli acciai nella Comunità europea * Tendenza alla riduzione della base produttiva - Sarà 
chiesto un confronto sui programmi produttivi e i relativi investimenti - Le richieste salariali 

MILANO. 20. 
Il polso debo.e de.l'indu

stria siderurgi'-a ua.iana in 11 
è un fatto nuovo Le previ 
.>:oni per il prossimo lutaro 
non dicono nulla di buono 
Le direttive impirt i te dalla 
Comunità economica europea. 
per la riduzione drastica. ;*.i 
che nel eort-o del '77. citila 
produzione di acciaio dicono 
ino'tre che alla crisi la gran
de industria sta adattandosi. 
cercando nuovi equilibri fun 
zionali ai suoi interes---i. 

Le ripercussioni di questa 
situazione stille aziende i"aha 
ne s. fanno già sentire. La 
Falck. 1! più grande eruopo 
siderurgico pr:vi:o. con oltre 
14 mila dipen lenti e -labili 
menti a Milano. Sesto San 
Giovanni. Ceree C^.Ì. Arco 
re. Dango. Voliamo. Zozno. 
Nov.ue Mezzola. Bolzano e 
Napoli, ha già chiesto il ricor
do alla cassi intezrazione 
P-r quattro mesi 1 "-00 lavo
ratori dell 'Umore e del Co:i-
cordri. due fabbriche d: Se 
sto. dovrebbero .avo:a*e per 
tre sole settimane, con una 
riduzione della produzione 
(ma 1. dato è gonfiatoi di cir
ca li 2.1 per cento Per .0 sta-
b..imento di Novale Mezzo 
.a le ; r \-.pe;iive .-ono a.tiora 
p.u cupe, ài parla di qu.u 
tro me.-: di ca?.-a integrazio
ne. ma di una ndazione ce! 
la pro^'iznr.e d i ! 40 per <- •.'.-
to. con .-eursa possibilità quin
di di ripresa dopo il per.olo 
di maggiore cri.-. nre\i.sto dal 
laziencia. 

In questa situazione di:::ci 
!e : '.'.voratori del gru v o 
Falcs si s tanno preparand.i 
ad aprire una vertenza d: 
grappo II coni.tato di e orci. 
namento che rappre.-er.'a 1 
consigli d: fabbrica d: tut te le 

unità pioduttr.e della Falck 
e delle consociate ha già da
to li via alla vertenza, esa
minando r.ei giorni scorsi. 111 
un convegno che si e tenuto 
a Se.-to. la situazione del 
gruppo e de! settore, le prò 
spettive dell'iliJustria .-- derur-
gica italiana, le sue possibi
lità di espansione. 

Di qui sono disce.-e le in
dicazioni dei contenuti che 
devono qualificare la piatta 
forma che .-ara presentata 
ailazien la. 

La crisi produttiva della 
Fa'ck e la cn=i di tutto il 
settore siderurgico italiano e 
dei nMzmon paesi industria
lizzati europei ad eccezio 
ne cella Repubblica federale 
ted-via Lo h i ricor.i ito n-.-l-
la relazione introJuttiva He 
nagha. del coordinamento uè! 
grappo. Le ha sottol.r.rnto 
ne. e conclusioni De Ga.sner. 
d e . a FLM nazionale 

Ne! '77 si prevedono ben 
20 000 licenziamenti I". nostro 
pile.-e. che !\i una larza ca
pacita produttiva ma non e 
competitivo per -1 ritardo n?l 
'l'i.r.rc-durre nuove tecra>loel^. 
ne! d.versificare !e produz.o 
:i: a favore dcali acciai P T -
i»al:. ha sub.lo un 2ravc co i 
;r.T"c„!po Li F"a!ck. che n*-,l 
il8 aveva pr- i iofo 3̂ 12 (»» t,-:i 
nella te d: acciaio, è scesi ::e". 
'T'ì a ^T'ìiyo tonnellate e vuo e 
con-erv,-re q".e=*"anno qu*\-to 
livel'o produttivo 

Il z.ud.ziodel cocrdinarr.en 
*o sulle capicita nro^titt'-.v* 
del ;rup*>i e .-'illa .-uà <;orr.-
pe::t:vi*i non è necra'ivo C. 
so.to stat: pi.-:**vi p-ocess,: di 
irnrrodernarr.ento "degli im
pianti e di diver.-:fic.i7in'-.. 
:r.i iiir.rcr.trati prrvalen 
temente nei'e aree z a forti 
e q lindi i d i un i.Tipoven-

. mento sempre crescente de 
I gli stabil.menti p.u poveri dei 
I gruppo 

La sintcs. a cui si è gì un 
! ti non e .-ta'a 'asrg.unta ter-
1 to senza travagli, ma rap

presenta una b ìo.ia partenza. 
un terreno solido su cai co 
•slruire un ampio dib.itnu

li documento COIKIJS.VO. 
che è stato approvato a mag
gioranza isu 2iX) delegati c:r 

l <-a. 8 voti contran e venti .e 
astensioni» pone al primo 

• punto .1 problema delle nr-> 
ì spemve pioduttive de gru a 
1 pò Falck. 
' Sull'orario di lavoro <v 
, quindi anche 111 n.-po.-ta a'ia 
. nch.e.-ta d e a-.-a i .T^ira ' <> 

nei si chiede all'azienda di 
•contrattare preventivameli:». 
r»"jo!.imenlando le f e n m ' e 
derivanti dall":ntrtduzi>.-.e 
delle Ad ore di lavoro setti
manali. de'le lene scagliona
te. delle festività, che si e 
nch.c sto di accorpare. 

La parte .salariale — ulti 
mo ounto de! documento 
prevede il rinnovo • -ìsiolozi-
cn 1 del prem.o di ori d'azione 
Merrr.o da due anni» e un 
aumento perequai ivo da cal
colare sul terzo elemento. G.i 
anni' .iti (omples.-i.'amen*e 
dcbiono attestarsi saiie 13 
mila lire merts.li. 

Bianca Mazzoni 

Proposte per una diversa 
organizzazione del turismo 

Î a conferenza naz.onale del ' J i i -n .o . m e s. -vi'.ge.a 
nel 'u. tuiia u " . : i u n . i d. ,*pr:le, dovrà affronta.••. fra . mo.*: 
ar joment . s". "appe'.o. .Italie cjai I1 d. una to 'a.e r.-*ra*t i 
raz.cr.e del!'or£»an:z7a7.(.«:e tur.st c,i ita.iana. Il 'eir.a e molto 
-cnt*t:,i*r* pe_ch<- :nv*-*e "') s*e-.-o m.n-.s*ero ri^. Tur.-rr.o. 
l'ENIT e tri. ent. nrov ne.a... *u". or^nrii birocraf.c. ci.-* 
f.no ad OZJI iwnno pir:.-to av.: :r . n .uccio d.s< at.b e e 
.-p-^sso c"..ente"are .<» p >..t.c 1 tur.- ' c-a .:a..an.t 

Una c o l ' rma c::e "n ri>*ru** :. 
p.»rat. "i'urc>c:a"..<.. i cn ' r a .zz.r.. * 
«i:d r.an:?r.'u decentri**-» e*1!'*? r--' 
ne' co..-o de .; nr.n.a co rna t a a 
b'.ea de'.l'Asa* ur. cu. par.ee p.mo rappresentan' i d. 334 az.*.: 
42 autonome ri: tu r . -mi d'It il.a D. fronte a una r» .az.or. 
aperta e sot*o cert. aspe". :nte.f.s.-ante de. prc*.dente ÙJ.-
.'A.*-atar Giancarlo Gar..s-.*io 1 fra l a t r o s. forma.ano nr.i 
•'*.* e ri. propri*^ per u.-.a rari cale riforma desi, appara" 
tun- ' .c :» . 1 n.ai.s'.ro de". Tar.-rr.o .-cu An'on.ozz. :.a a - -J r » 
una pri-:z:or.e ri. d:fc-a ad oltranza d-1. - ^ i dicastero — < --• 
mai dovrà e - c r t p >:er.z.ato . ha rep. rato :. ni.:..stro — 
t.-.nto ri» ,-u-" tare pe-p'.e-;-."à aicn.-» tra ZA -:e"s. ri.r:z?r." 
cif. —•»*.**-r» * ;".-:r.<» ri-"1 .• DC I. c.-'iai* i" 1. e : " r.p.t-trl • 1 
questa :r.af..r.a. s: ccr.c.ud^ra r.e'.'.a g.o.na'a e - , un d > 
cumer/o. 

z.one t i v 1 d.-. : .e t te ap 
con*ras*.» e 1-. .. 1 r .o 

.1. -s e avi* i .ir.c.-i'* .<•-. 
d.b.if . to a. a 23 as-en: 

NONOSTANTE LE GARANZÌE FORNITE TRE MESI FA 

Chiesti dalla Siemens 650 trasferimenti 
La S.t Siemens, az er.da o. 

Partec.pa7.:one .statale de. 
gruppo IRISTET che opera 
nel settore delle telecomun:-
cAZ.on: producendo forn.ture 
per le centra., te'.efcn.che 
della SIP. ha presentato al

l' 'i':n:z:o d: gennaio una r.ch:e-
I sta d: eifef.Uire .1 trasfer. 
j mento d. 5>0 .avorator. de..e 
, fabbr.che di M..ano e l'Aqu.-
j la ne. repart. est^-rn. d.^.o 
{ cat . .n ogni reg.cr.e. che s. 
t occupano del muntagg.o de. 
i .e centrali te'.,?'eri che non

ché una rr.az5.0re :nob. .1.» 
interreg.or.a'.c deg.i occupati 
nei repart: esterni per 430 
lavorator.. 

La r.ch:e?ta — informa un 
comunicato s.ndaca'.e — è sta
ta motivata con la neccia.ta 

d. far fronte al rr.agj.or e-a-
r.co di lavoro prev.sto ne..a 
att.v .tà di insta.'.az.one. per 
d.m.nu.re. riducendo l'att.-
v.ta produtt.va. il car.co d: 
rr.agazz r.o anche .n mancan
za d. commesse sufficent, a 
copr.re .e attuali capac.ta 
produttive 

li coorti.namento de: d e e 
zat. de: cons.g.: a: tabbr.ca 
del grappo S emers e .a F.m 
r.az.ona.e hanno r..evalo an 
z.i_r.to < .a contradd.z.one tra 
questa r.cn.csta e e zaranz.e 
tornite non p.u tardi di tre 
mes. f-i » Da . t r a parte han
no dxh.e.rato .a propr»a d.-
sponlb.l.tà a d:scutere della 
mob.l.tà .n un quadro certo e 
di chiarezza s.a per l'anno 
'77. nonché '.e prospettive per 

.. 197S e :'. rao o ci*, a S.t-
S'.emens ne", settore. In .-o 
stanza, a i ev.taro future 
«sorprese*, s. trat tava d. et-
fronMre con'.e-tualmente .e 
venficne sa. p.-an. az.enda . 
agsi.ornat. a'. "77 :n coerenza 
ccn l'.mpostaz.cne de. sinda
cato sul.e quesf.or.i rie.lo sv.-
luppi) ed .n questo quadro 
su. ruo.o de..e Partvc.paz.ùn. 
sta:*.. 

Il coTiun'Cito .** nda-- Ve p u 
o'tre afferma .n q-an .o ab-
b amo g.a de.le ne2.it:ie 
esper.enze ne", settore pabb .-
co de* v.vere alla giornata 
ived: Epam, Monted.son ecc > 
non intendiamo se»?u.re quel
la *>:r«da .spoc.a'.rr.ente ::*. set-
tor: come questo dove e pos-
s;b:le una projr.tmmaz.or.e 

e i e garant^-ca : ..*>-=•... o:cu 
ptiz.Oi'.a... Può dar.-, eh* .a 
tì t-m.ens s.a r .uscio ad ac 
qj..-tare magg.cr. ord.n. dal-
.a SIP per n '77 .n fu.1z.0ne 
d. una d.m nuz.one del.e 
^.acenze d. ma»iazz.r.o. resta 
ccmur.qae il :«no che queste 
mì^g.or: corr.rr.es.--e r^ j . t e -
ranno in conto az.: ord\n. '7» 
cos.eeite ne. '78 s avrà un 
azzravamento d*;..a s.tuaz o 
r.-:- p rodj f .va ». 

«In questo cj^~> — conci.: 
de .a nota — appare cn.aro 
Ci? una vo.ti ragz.unto 1 ob 
bct t .vo per l'az.enda : lavo
ratori trasfer.:. che dovrebl»-
ro r:entrare ne. propri posti 
d: Iflvoro non avrebbero alcu
na garanz.a d: rc.mp.e*zo x. 

Per affermare e precisare 
il ruolo colla apicol tura nella 
crisi economica che travaglia 
il Paese, l'Alleanza dei Con
tadini promuove per 1 primi 
gioì ni di marzo un incontro-
dibattito apeito a tutti coloro 
1 .ie hanno a cuore .e sorti 
dei nostro settoie pr .mano. 
sul tenia d Agricoltura tra 
sviluppo e inflazione ». E 1! 
!** fel),vra.o a li* ma uss-e 
ine alle a'.tie oi _'.inizza."oni 
<ne conraongono 1 comifi 'a 
d. coordinamento per la Co.s'i-
' a n t e contadina (Fede.me/ 
/.Kir: e L'CI» darà vita ad 
una -naiivle nian.ìcs 'a/ .one d: 
massa, a caiat teie naz.onale 

*0-'e^ii. due mipoitanti no 
t.zie sono - ' a te date lei. mat
tala dal piesiden'e della A' 
lean/a. .1 compagno Atti
lio Esposto, nel.a annuale 
conferenza stampa, ne! coiso 
della qua'e .sono state af 
fiontate anche alti e questio
ni ' 1 risultati ('••'.la annata 
.(Luana teste tra scoi sa e un 
giudi/.o sin recenti provvedi 
menti presi dal governo 

La confeienza stampa del 
l'Alleanza e stata aperta dai 
tunr.-agno Se»vino Bigi, vice 
pre- dente che ha osservato 
ir.ustamente come sia =basrha 
to raiuire il prob.ema infla
zionistico soltanto a una que 
storie d. costo del lavoro: 
sp.nte intìi'c on stu-he vengo
no da molte a.tre pai t...sopra' 

tutto d.ili'.igi.coltuia. Sottova 
.utaie questo aspetto s.gn.f-
ca i .nunciaie ad ottenete, m 
temp. rei.itivaniente b.evi, n-
siiltati concivi 1 in una lotta 
che e diventata dec-is.va ed 
indente. 

Nel nostio pae^e — ha det 
to x\tti. o Espus'o — -: sono 
ap»ne comi z.0111 nuove alt n 
che .a questione agricu.u .sia 
con-.der.ua nella manie: a .m 
|)os!a dalla giavi t i deila ci 1 
,. economica, his-rjna p*'.o 
saperle si: ut 'ai e 11 governo 
non -embra e-sei si posto m 
questa otl.cu 1 : ecent 1 p-ov 
vedimenti — a giudizio della 
Alleanza — sono non solo in 
sufficienti ma non contengo 
no nessun elemento nuovo Si 
continua sul.a vecchia strada. 
non c'è alcun coordinamen
to con la legge sul Mezzo 
giorno, ne con quella rela
tiva alla iiconversione indu
striale né tantomeno con la 
azione di noriranizza/.ione del
le Partecipazioni Statali. I m: 
liardi sono pochi, n.nimeno il 
pa-so del periodo dei P.ani 
Verdi viene tenuto e le Ke-
sr.on. eh consegui nza sono 
svuotate di ogn. capac.ta di 
imz.iat.va propr.o perche non 
possono disporre cV finanzia
menti adeguati e programma 
ti nel tempo Un ciud'zio d.-
ver.so. cioè più po-.it'vo. Fspo 
sto ha espie.sso sul'a legze 
che riguarda il nconosc.men
to delle assooa/ioni dei pio 
du'.ton e che tuttavia deve e.-
.sere ancoia conosciuto ne. 
dittagli 

Annata agra:.a 197t'» La pio-
duz one vendibile e din .nu.-
ia dt ll'l 1.5 per cento; il va
lore aggiunto si e ridotto del 
2..-» pir cento, ah'oppo-to 50 
no aumentati . prezzi de: mez
zi tettili 1 e de. servizi de! 4 
e anche dei ò per cento. Non 
sono ù i t : -t.nventati • 1: ha 
lorn.ti i 'Is ' .tuto nazionale di 
Econom.a agrar.a 1INFA1 e 
sono cr.nfeimati dai'e analisi 
f.rte dall'U.i:on'ani*-re <• da.-
l'ISCO Mondo Economico II 
risultato e tutt 'al tro che -od 
d-sfacente e contraddice l'ot
timismo ri.ffuso da.la Conta-
gr-c:-'*ura nelia ^ua < .inferen
za sTanvia del 20 d i f m b ' i ' 
.-corso Pei^lie tale f i ' tu : 
^mo 1 I>* ragion: probabi'ir.en 
te -ono -oit.ì'To d* oppor'u 
r..*i poi ' c i . gli agra.-., -a 
p r ò r . : 500 m.u.'rd: a d:=p > 
s.z.n.it* ;>'r ;ì 1D77. si -ono 
:-'•' .mm<*d. :t rnen*** a:.m' 
e par ci. o**enerne la magg '. ' 
par 'e — a. di fuor, e'- ogn 
control.o e su.'a base so tan
to d. un discorso eff.cur.t ' 
-t.co — nar.r.o mes o le peni.*-
d*-. pavone Ma la reaita df 
.e lampaene. ch^ resta p j -
.-empre una realta di p.cco.. 
e :ncd. produttor.. e di*.er-.i. 
per cert. versi dramma*.ca 
rit- non =: .n*erv ene r.ip.d.*. 
iner/e e con eff.cac.a. n-m 
so o i no-tro Paes-^ -i -i.-.-i a 
<ved: .. d.—e-to .drogeolog.cn 
ojg. ixtr ' .ao.armen'e j:i:e .n 
S i ..i> :r.a la stc--^ n..anc.i 
. ' . .T . i" i - al.men*«ire r.-*rna 
d. pegg orare ancora* :". - n 
def.*..: potrebbe aumer.lare ci 
al*-. :000 m.liard. uri cur.-.n 
ae 1977 

Q n -1 collocano le prop ' -
-*- i.-.e ."A'lea!iz,t fa ,n "er-
m.n: anch^ di lof. i l'o'o.et*. 
vo •"• q u i . o cV o*ter.'re un 
•,«--0 p .*..-.o agr.co i - a".rnen-
*ir«* •q.:*-' .0 d. Ma re ora non 
"o e a--o".utamfn***i r.el me 
ri o p^r.ctd 1 e siil.a "n-'* d: 
d :e es.zer.ze- la dcfm.z.cne 
de. nJs t . . b.sogni e .1 ceri-. 
.r.ei*o acr*irato d-v..e no-"re 
r .-or.--'* In que.-"o quadro 
E-;;.'-sto ha illustrato qua ' t ro 
i^ar.". .rr..".u"~.;.àb ..: 

l i -Mluppo de l l ' a loe az.o-
r...-T.*. fra . pr<--ia"v.r.. 

2< inip.igo d: forz-^ g ov,-r. -
*.i :n d:rez:one della costru-
'.onc d. una nuova -.rr.nrend -
•or a..la contadina, per .'ap
punto aàsoc.ata. moderna e 
compet.tiva; 

3i determ.nazione d» nuove 
funz.cn. (fi as-egnare al.e 
Pance.pazioni Stata'.:: 

4» r.negoz:az.one della po-
lit ca comun.tana sulla base 
de. 'nrd.ne del g.orno un.ta
rlo votato al Senato ne! no-
vemb-e de: 1975 

Fari queste cose non solo e 
•arzente e .nd.spensi bile, e 
anrne ne.l 'inierisse della no-
st.a c*conom.a L'A.'.eanza ha 
ca.co.ato che nel g.ro di 4 5 
anni il nostro defic.t agricolo-
al.mentitre potrebbe, in que
sto modo, esiere ridotto di 
1500 m.l.ard.. 

Romano Bonifacci 

Della situiz.one dell'EGAM 
si e discusso ieri alla Com
missione Bilancio del Senato. 
dove ha avuto inizio l'esame 
del decreto legge, da con
vertire in legge, che stanzia 
flO miliardi per il pagamento 
delle retribuzioni e del for
nitoli delle aziende del gì uo
po Quaranta miliardi sono 
destinati agi: stipendi e . .-a 
lan dei dipendenti «-ino »! "8 
tebb*aio e 1 rimanenti 50 m 
hauti pei a u o n i i a; tornitoti 

Le questioni sollevate d i ' l i 
v.cenda EGAM vanno mdub 
burnente al di là di q ' i .vo 
intcr* ento cìi etnei genzu e di 
più ampio 1 espilo dovi.inno 
e.--ere gli t bocchi D. que-to 
sunbia i-o-ciente lo stesso go 
verno che. nella re! (z»i>ne al 
di-egno di legge di oonver 
sione del decreto, pi esenta 
il provvedimento come una 
mera misura tampone, atta a 
tur fronte ad esigenze ur
genti ed inderogabili, peni 
la messa in liqu.dizione di 
numerose soi ìetà. Premium 
eia, pelo, nel contempo, un 
p. mo di nord.munente- tunz o-
nale e strutturale del grup 
pò. e si impegna a piesen 
1 11 lo entio 1! 28 febbraio: 
tale piano dovrebbe lecepire 
gli indi!.zzi emeisi in t-ede 
pai lamentale, m ordine alle 
i inahta complessive de! s. 
.-tema delle Partecipa/ioni 
statali e. in questo ambito. 
alle pai specitiche finalità del 
l'EGAM Era questo del re 
sto 1! senso dell'ordine de' 
g.orno pie.sentuto dal com
pagno Bacie chi nel corso del 
la travagliata discussione sul
la legge di riconversione al 
Senato Di fronte all'empii 
(lamento del ministro Bita-
vrl a clic proponeva di aumen 
tare di 5'»0 miliardi ti fondo 
di dotazione dell'FGAM. 
il pari imputare comunista 
aveva proposto — e 1! Sena 
to ha accet 'ato — un rioni 
met ro nel quale si sottnli 
neavano ria un lato l'e.-igenz 1 
di salv--guardare l'occunizto 
ne delle aziende EGAM e. 
dall'altro, quella di una dl-
scu<-<- one in Parlamento 

Il punto ncxlale resta quindi 
il Massetto riell'EGAM. ma 
sarà il Parlamento che ne 
dovrà discutei e a fondo, pri 
ma che sia presa qualsiasi 
decisione di ricapitalizzazione 
delle soc.eta del gruppo e 
prima dell'adozione di ulterio 
ri interventi finanziari. Lungo 
questa talsanga si e anche 
mossa ieii la relazione del 
sen. Colella. il quale ha so 
stanzialmente mietuto quanto 
g à lungamente si discusse. 
in commissione cri m aula 
del Senato, al momento del
la presentazione da parte del 
ministro Donai C'ultin d»-.-
l'emendamento che propone
va d; portare da 4 mila 1 
4500 miliardi i fondi destinati 
alle Partecipaz.om s'atalt. 
Venne allora respinto il ten
tativo di reuitiodurre in ma
li .".1 sur-'-:t zia oue lo ri; • 
non si era o*tenuto con W 
caduta deTemenriamento di 
Bisaizha, ( he prevedeva 500 
miliardi per l'EGAM 

Hi ebbero, poi. le dichiara
zioni ra a i ta tone di Bisagha. 
la messa in liquidazione di 
numerose aziende del gruppo. 
la minaccia di licenz.ameni 
per migliaia di dipendenti. 
D: qui l'e.s-genza della crea-
7ion>* di condizioni che non 
preziudirluno in anticipo !e 
possib lità del risanamento 
dell'ente. 

!„• d..scussione in corco e 
ara he p*-ro l'oc, i-ione d: quel 
d battito d. tondo su', la t ino 
de.l'EGAM. le cui vicende e 
:• melali rianno co-.i iaigamen 

•' interessato l'opinione può 
b u a . il tr.iguirrio dovrebbe 
e.sseie queilo di riportare 
l'EGAM nel suo ambito on-
g.n.ir.o e ri.-.tnirlo La com 
m.ss.one Rilan.-.o ha deej-o 
d. a-f oliare mercoledì 27 
il commi.-sa r.o riell'EGAM 
N.uf.a 

Nedo Canetti 

Convegno 

a Monfalcone 

sulla politica 

marinara 
L" nri.v.ci ;az.r».>'" d-. una 

p a'tafor.ria fìriin.cA *• ag 
z ornata d. ,o:\t p-"r una nuo
va po.:'.*.i ma ' nara e <*. cen-
:"o <'••• co*.v« gno naz.o.ia.e 
.- nda^ulc .-a .'e-.ononi.a ma-
r"".n. i ..n-r'Os. .-t a ma ne A 
M T.fayo.v. 

A qu.isi qua 'To anni c a l a 
«n.t'oza .niz.at.va d. Cast^l-
am.T. i"e d. S'abfi. ',*» Vid"-

r.t'.*i."e : .nda*. !'•• an. tar 'a e 
.e o.'gan.zzaz.on. d cateso-
r a • •err."or.al. fanno 1! pu:i-
"o -a la s.taaz.one del tra-
.-•V'.'o mir *t ii.o .-1 dando 
•• . •<ir.zt- <i :. l ' .a .n.ecan.c. . 

pò".a.» .. mii .". .m.. lavora
tori de.le co.-TJZ.oni, in una 
.*.-.-*. -r. 1 cri* prende le mov 
.-- da. e- genza or»\-.-ante di 
una p:amf.caz.one sull'intera 
:n.i*era de. trasporti. 

Presenti alcune centina a 
di delegati s.ndacal: e di fab-
br.ca delle reg:on: manna
re. :! convegno Si è aperto 
con gli mtervent. d: Arturo 
Ca'abr.a. della segreter.a r«-
2 ona'e della Federaz:onc un!-
tar.a. dal s.ndaco di Monfol-
ione G.ovanni Mvan i e de! 
-..ve pres.d*nte ridila Giunta 
regionale Nereo Stopper. Tut-
t. gli orator. hanno eleva
lo il ruolo tonda.Tienta'e del 
comparto produttivo maritti
mo per :1 r.'.ancio econom:co 
d'-l Friuli Venezia G.ulia. 
prostrato daile conseguenze 
d..-,iy,trose del terreaiOto> 
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